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Progetto mostra Nel Cuore del Congo (19 aprile – 6 maggio 2024)
La mostra – di proprietà del Museo africano di Madrid, già esposta a Verona e Padova, prossimamente a Brescia e Firenze – è un’esposizione d’arte che si propone di presentare una panoramica artistica e culturale della Repubblica Democratica del Congo. Si compone di oltre 60 sculture e oggetti d’arte tradizionale (anche di grandi dimensioni), maschere e una ricca selezione di feticci, tessuti e altri oggetti rappresentativi di 27 villaggi della Repubblica Democratica del Congo e di 12 gruppi culturali.

Obiettivo dell’esposizione artistica è far conoscere l’arte africana, congolese soprattutto, e di potersi dedicare alla scoperta dei contesti e dei significati che uniscono la cultura materiale al tessuto religioso di cui gli oggetti sono mezzi. La ricerca del mondo spirituale, le religioni, la comunicazione e la preghiera degli spiriti, la magia e la potenza di certe evocazioni, il contatto con la natura e con il mondo degli antenati, sono alcuni temi che la mostra invita a conoscere, scoprire e apprezzare.

L’allestimento della mostra presenta le opere secondo il gruppo etnico di appartenenza, procedendo dalla destra alla sinistra della sala. Si inizia la visita con alcune opere Songye, la cui arte si distingue per l’abbondanza e la varietà di un tipo di figure magiche chiamate Nkisi, ossia spiriti provenienti dall’invisibile terra dei morti. Segue un gruppo misto di maschere appartenenti a diversi gruppi etnici che venivano utilizzate nei riti di iniziazione o per commemorare un antenato. Appartengono invece al gruppo etnico Yaka le maschere su piedistallo che rappresentano forze soprannaturali. Sulla parete di fondo della sala sono collocate statue filiformi e alte: si tratta di sculture-ritratto di figure importanti nella comunità (es. il sovrano, percepito come entità divina) oppure commemorative di un defunto di alto rango. Al centro della sala sono ospitate sculture e maschere Chokwe che raffigurano il Mahomba, simbolo dello spirito dell’antenato, il Wanga, protettore contro le potenze malighe, e il Tuponya, ossia la figura maschile che di solito rimanda agli antenati. Sul lato sinistro della sala, dopo un gruppo di maschere appartenenti a gruppi etnici differenti, trovano spazio le statue dei Mbole, utilizzate nei riti di iniziazione, e le opere appartenenti al gruppo Kuba, maschere dai motivi geometrici e tessuti di grandi dimensioni utilizzati come gonne cerimoniali dai sovrani. L’esposizione si conclude con esempi di arte Lega, ossia sculture che tendono all’astrazione e maschere di forma ovale con occhi a mandorla.

Il percorso è accompagnato da contenuti audio consultabili attraverso appositi QRcode associati alle opere. Inoltre gli studenti del Corso di Laurea in Storia e storie del mondo contemporaneo dell’Università dell’Insubria fungono da guida per le visite scolastiche. 

La mostra sarà aperta dal 19 aprile al 6 maggio, nei fine settimana e nei giorni festivi, dalle 10 alle 13 e dalle 14.30 alle 18.30. I giorni feriali sarà aperta su prenotazione per le scolaresche.

Per info e prenotazioni: 3470034534 e 3280564628[image: image1.png]
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